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La campagna d'Africa. MASSAUA | — 


13, Lo tribù arabo di Madanisiga, Ad- 
dacchar, Gabiladorus, in numere di 
ca duemila uomini, con molti capi d 
bestiame, già implisato nei combatti 
monti dell’ anno scorso, hanno abban- 
donato i lore pi chiésto ed ct- 
tenuto il permesso coampsro al 
sud-est di Saati, presso il torrente E. 
deda, fuori delle nostre liase. __ 

— ROMA 18. Telegrwmmi odierni 
da Massuva assicurano Che ras Alula si 
avvicina a Gbinda, 

Un colloquio Importante. — La- squa- 
dra inglese a Genova. MILANO 13. 
Un disprecio da Gonova al ,Secolo* 
conferma il colloquio già telegrafatovi 
fra un nostro momo politico e l' ammi- 
rallo inglese Hewat. Il dispaccio 
girnge questo particolare autentico. Non 
®ppena giunto in porto l'ammiraglio in 
gioso domandò sal serio ne ora, già ar- 
rivata la dichiaresieno éi guerra da 
parto della Francia, Questa notizia che 
d' altronde si lega con altri dispacei 
simili spediti alla ,Tribana“ ha ansci- 
tato viva emesione, tanto più che si ha 
motivo di eradere che l' uomo politico 
cui alludo il Secolo“ sin l'on. Pavesi 


attuale regio cemmissario a Genova chel]; 


l' altro gierno, ‘come sospo del co- 
mune, si '‘ò recato a far visita all’ am- 
miraglio Hewet. 

Nuove trame contro la Bulgaria, SO- 
FIA 13. Direrai rapporti negnalano il 
formarsi di nuovi comitati russo-bulga- 
ri a Balgrado e Costantinopoli, i quali 
sotto ‘la maschera di gonte d'affari pre 
parano per la primavera una azione ai 
confini della Bulgaria. 

La guerra - Continuano i preparati- 
vi. ROMA 138. La , Capitale“ credo sa- 
pore che le probabilità di guerra, sono 
meno remote di quanto eredevasi. — 
Secondo il giornale radicale, che ha 
grandi atiinonze a Parigi,; sarebbe: alla 
Italia cho por effetto del traitato colle 
potonze centrali, spettorobbe il compi- 
to di combaitore prima ‘colla Irancia 
mentre la Germanis soonderebbe poi 
in campe sontro-là Francis prime, c0n- 
tro la Russia , ne l'Austria non riu- 
soisuo) da sola (a farsi (ragione ‘di questa 
ultima. 

— ROMA 13, A tatti gli ufficiali del- 
la milizia territorialo, della ‘milizia’ mo- 
bile edi complemento venne fatto o- 
bligo di non assentarsi dal comune di 
ordinaria dimora tensa averne dato av- 
viso al 6omundo del distretto militare. 
Anche all' arsonalo di Venezia silnvo- 
ra attivamento per l’ armamento di va- 
rio navi da guerra addette a quel di- 
partimento, 

Jk principe. di Galles. in viaggio. PA- 
RIGT'18,'Il | pridoipe -di' ‘Galles ‘ qui 
giunto, visitò. Carnot, ausistetto nd una 
rappresontszione dalla ,T'oson4, coi ga- 
nerali Canrobert e Gallifet ; e compli» 
meéntò Sarah Berrhardt. Non orodeni 
che il neto pariginismo del Principe 
possa irfiuiro sull' indirizzo della : poli- 
tica inglese, 

— LONDRA 18, Il principe; di Gal- 
les ritornerà il'9 marso alla sun resi 
denza di Malborongh House, dove (il 
giorno dopo celebrerà lo sue mosso di 
argento, con. iin pranzo di. famiglia al 
quale teranno il Re o la Regina di 
Danimarca. 

Luce elettrica. TERNI 13. La So- 
aa Ego della Val Norina ka 
urtato ieri sora I' illuminazione e- 

—a della ci Î 


Perni concinque- 


L____—r—r——————e 
sese IMISHOrO del profugo 
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l'prazione fanobre del figlio 
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icogiì Che cosa mi aveto verantoP 

più alfopo aver vega i bicchiere, 
mp... frop Di già? 

gio odi sttezioni DI stare 

vila,,, tono! Ma do cosa succederà 
De Diano? È 

domi De) 810 piano \ 

stengitno P° cdi mamma Bourotte! 

À de ogg ono ®perlatiro e elie 


È 


PTT 
quiPgRO di inggra Maifostato qual- 
veig/ficanto. Lo 

Poi, do, Yedimo più tar- 


aver 
miP la morte aL 


la lovatrice, pro- 
sap grazia allo 


20, — Per la Moriarthia a-u.,per un trimestre, mattino 
; 2.70, mattino! e seta f. 4.20 Pagamenti anticipati. 
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cento lampade stradali o il testro con 
altre 400 lampade. Tutto ha funziona» 
to splendidamente. 


Notizie ‘telegrafiche. 
ROMA. 12. Parecchi 
dispacci s' dano nell' affermare n 
Parigi non s ta fortuita la pi 
contemporanea di due flotta inglesi 
tivamente a Genova ed alla Si 
credè una conseguenza del concentramento 
della iotta fraricese a Tolone. Telegrammi 
Ua Genova iicono che gli ‘ufigiali della 
Squadra ingl ‘ata reputano im- 


lità tra la Fr 


Sintomi bellicoasi. 


il ministero ordinò agli arsenali di Venezia 
fie deduce VHe si avvicinano” Bravi avvedf= 
menti, 

La vla dell’ Arlberg intirrotta, VIEN. 
NA 12. In seguito a valanghe cadute, 
mùnicazioni mediante il tunnel di 
betg sono interrotte, Nòn credeti < 
possano ristabilire prima di otto giorni, 
malgrado il.gran numero di operai civili & 
militari addetti ai lavori. Nessun grave in- 
cidetità, 

Offario della Navigazione generilo 
italiana. GENOVA 12.Sappiamo che la So- 
cietà di Navigazione generale ha offerto 
gratuitamente al nostro Governo il traspor- 
to da Marsiglia a Genoya degli emigranti 
italiani che rimpatriano, 3 

larofobia. BUDAPEST 12, A Nentra uni 
cane sospetto d’idrofobia morse tre persone 
e parecchi cani, Il cane fu ammazzato © 
constati i sintomi d'idrofobia, furono pre- 
le più vaste misure di precauzione; Tutti 
iù dovranno esser tenuti in casa per 
ici giorni, legati a una catena sotto; 
Nei Inoghi ove era stato ye- 
l cane rabbioso, tutti i 
cani senza distinzione, furono accnlappiati 
ed ammazzati. 

Un sindaco che impazziace a Parigi. 
PARIGI 12. Il sindaco di Tolone, Dutasta, 
venuto @ Parigi per assistere alla discus- 
sione del bilancio della marina, è diventato 
pazzo. 

In mare. FIUM Il bark (asu. Ogm 
T,, capitano Tomassich, carico ili petrolio, 
proveniente da Filadelfia, arrivò qui foli- 
cemente, 


E FATTI VARL 

Galondario, Luna puova Lava Il pale 
nre 7.09, iam, 5.20 Opgli Ult, di Caro. — Dér 
ins Lo Comori, Termometro O. 7 
not, 7:0, 2 pom 8.9, — Allonus bar 7600, 

Il Corso di ieri, 

Piove incessantemente tutto il di 

E il Corso di carrozze in fumo va; 

Eppure, una gran folla resta li, 

Ad aspattar , ., che cosa non si sw 


Folla di donne del così così, 
E mascherine di tenera età; 
Spirito non si vede ed aqua sì, 
È straccioni indecenti in quantità, 


E' tale questo grasso lunedì, 
In cui non c' è che il chiasso dei caftè 
E le maschere pronte pel veglion, 
yOh la speranza mia come svani, 

Ah il mio sogno dorato sî perdè I 

Così sospira Urbanis con Maron. 

Di sera, E dopo i versi birboni, la 
prosa, 

La pioggia continuò tutta la sera, 
noiosa, incessante, Ma nondimeno la 
pinsza Granile presentava un ealeido- 
scopio di maschere di tatte le fogge è 
voleri, alcune abbastanza eleganti. 

Nei osffò era un viavai brioso, alle: 
gro. Il caffè Spetchi. spevialmente, erà 
seppo: la circolazione era divenuta im* 
possibile. 

Girava un cane con la museruola e 
col guinsaglio : d' attualità, 

Rileviamo poi wno sooneio intollora» 
bile e nausesnte che si ripete da vario 
sore in alozni osffò e nolle birrarie. 

Alouno bande di sonatori maschera» 
ti, indecenti, dopo aver dato saggio 
della propria sbilità stonatoria, va in 
giro col piattellino e si raccomanda alla 
——————__ =" — 
tere lo mani sull’erede sottratto da lei, 
Il suo piano lo eseguiremo noi due. 

— Allo stesso presxo P disse Alfonso, 
che diventava già suo complice, Una 
parte per siasonno.., neh? 

— Naturalmente. 

— Permettete! permettete! Sa ie 
sono il ramo legittimo... 

D'Avila lo interruppe: 

— Siame in grade di provarlo agli 
altri, ma per noi i la cosa rimane 
per le mene dubia, ed ie ho in rano 
quanto basta per rigeitare nol fango 
colui il quale mi sarà piaciuto di far 
uscire da esso, 

Questa minaccia era stata formulata 
sosì nettamente, con una tale risolutes- 
sa, con una tale autorità, che la orea- 
$nra s'inchinò davanti al oroatore e gli 
rispose : 

. 7 Sial divideremo in duo... L'esen- 
ziale è che si mangi... Spiogatomi 

— Or ora! Ma prima di tatto: quel- 


tl oadari Informazioni tre; 
gia oro cho ho Pointe mot: 


la denna come vi ha allevato P 
— Bone © male! Piuttosto male che 
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buona grozia del publico. Se è proibito 
l'acoattonaggio in'ganare; com'è che si 
permette questo, ch'è fatto nella forma 
più sconveniente. Dal resto tutti i con- 
duttori di caffò, come fanno alcuni, do- 
vyrebbore semplicemente, per rispetto al 
publico, niloritanare subito quei perlur- 
batori importuni. 

Molta snimaziono per le vie fina a 
tarda notte: andirivioni di vottute dai 
caffò al Politàama Rossetti. Suoni d’ar- 
moniche, di trombette. Convaraszione... 
orilaranto, E naturalmente: Piove sem- 


re. 
È Pro-Patria. La Diresiono dol 
gruppo locale della Scoietà Pro-Patria 
ci comunioa she le pervennero ‘f. 5.04 
dal ,Club doi tre coltelli.“ 

Società di soccorso per am- 


“| malati poveri. Nella soduta vvsti- 


tutiva di questo sodalizio, tenutasi ieri, 
si passò alla nomina per le osriohe so-. 
ciali. 

Riuscirono eletti a Prosidente' il Dr 
Eugenio Merpurgo, a Visa-Presidente 
il Dr. Vitaliano Teleschi è a Segrota- 
rio il Dr. Giuseppe Maserans. Per il 
curatorio furono nominati i signori Ul- 
dorico  Duodo, Fimsne Gentilli; Dr. 
Silvio Hortis, Francesco Monti e An- 
drea Pogatti od a revisori i sigg. Gia- 
como Cav. Fano @ ing. Carlo Garavini, 

La Società Opergia riconoscendo 1 
scopo altamente umanitario! di qu 
alitusiono 6 sonseia’ del vantaggio _ 0) 
ne ritrae spovie la classe degli operai, 
volle insorivorsi quale socia perpetua 
è versò a tele fine la somma di fio- 
rini 200. 

La Direzione ci interessa di porgere 
a quel sodalizio le più sentite grazie. 

Quattro stipendi. Lu deputa- 
sione di Borsa Apre il concorso a 4 
stipendi di fondazione della Camera di 
commercio in onore del fa suo: presi- 
dente sig. Antonio cav. de Vicco, e 

rocisamente: uno di f. 150, n favoro 

Hi un allievo povoro della sezione com- 
meroiale .dell'i,.r. academia di com- 
mercio e nautloa; tino di fior. 150 nd 
tun alliero della sezione costruzione na- 
vale. dell’ aondomia stesss; un terzo, 
pure di f. 150, per uno studonta d’ie- 
gegnoria; a questi îra stipendi possono 
concorrere giovani di ‘qualunque reli- 
gione © nasionalità. Un quarte stipen- 
dio di f. 800 è destinato ad un giova 
ne povero triestine cke abbia ‘compiute 
cen buon successo gli studi mercantili 
a Trieste e si dodichi al commerolo, 
perchè possa intraprendere dei viaggi 
transatlautici ‘allo scopo ‘di estendere 
le sue cognizioni e di annodare ‘delle 
relszioni cemmerdiali o per istabilirsi 
in qualche luogo transoesanico. 

Tempe utilo por concorrervi: 4'sét- 
timano a partire dal 7 corrarto. 

Ospitale e necropoli. — Pic 
cole spese. —. Ad un ricoverato povero 
dell'ospitale, nell'atto che maciva dallo 
stabilimento, veniva concessa na Wor- 
venzione di f, 10, 

— Per rimettere il pietrisco nei vin 
li del giardino @ cortili postici dell’ è- 
spitale vennera spesi f. 360, 

— Per rinovare la porta ‘d'ingresso 
dol localo che norve da ‘dormitorio ai 
becchini della netrepoli, sono stati spo: 
si fior. 15. 

Una Compagnia che non si 
fa, più, Il signor Giorgio Utti-De!Qui- 
rici ei serive una leitsra in cui ‘ci co- 
muniea che, per ragioni ‘d’indole pri- 
vata, di oui, fedeli al nostro sistome, 
non faociamo cenno, la sua intenzione 
di formare ura Compagnia triestina di 
operette comiche, non potè approdara 
-——_——__—rFrrrr—-i 


bene... Coine nutrice, Fno a cinqueni 
ni... Dai cinque ai dieci, sndaro a sono» 
la, ma-spesso per i campi, lungo tutti 
i ruscelli di Parigi o doi suoi dintorni, 
Eulalia non se ne curava guai... Ho 
sempre avuto l'idea.che ella facesse 
cantare qualouno, di cui ie'era. V’istru- 
mento e lo spauracchio. 

Don Ramon ‘non potò a mbro di fare 
il movimento dell’ animalo chie ha rice» 
vute un colpo di frustino, 

Alfonso si permise un sorriso 9 con- 
tinuò: 

— Mamma Bouretio aveva la rou- 
lette... Guurda : fa rimal.... Ecco che 
faccio dei verai.. Una gioosirico. ap- 
passionata... Aveva creduto rimarcare 
che io era nato sotto buena stella... Mi 
conduceva in Sassonia, a Monaco,.. Io 
aa por lei, Se il numero usciva, 

lello ghiottonerie,.,.. In ense diverso; 
seappellotti.., Mo;ne ha dati di quelli, 
Eulalia! Ms aveva dollé buone giorns- 
to, quando si orà rifatta, o avova incon- 
trato il suo cacciatero, Una sera vonno 


DELLA 


fer 


la riga; nel 
100419) soldi 


a buon risultato. Per sopperite. allo 
spose incontrate, pe; e per non dan- 
neggisro gli artisti g'à sorifturati, il si- 
gnor Unti darà venerdì a nota 17 corr. 
al tositro Filodramatico, una satraordi- 
naria rappresentszione di! prosa e mu- 
sica cal concorso della Compagnia Be- 
nini-Sambe, che si presta per cortesia. 

Tentato suicidio. Anche oggi 
uno, La gsionza delle maschere nei 
veglioni del carnovale, contribuisce for- 
ue, per smor di contrasto, ad aumen- 
tare la tristizia di chi ha ‘un vuoto 
nell'anima ? 

Il caporale I. Iscebi del reggimento 
austriaco fanti. Na 82,. XI ‘compagnia, 
l’altra notte, ‘nella caserma » di Roiano, 
attentava ai propri ‘giorni sparandosi 
un colpe ‘di fuoilo che, deviando, lo 
colso al braccio sinistro. Soccorso in 
tempo verno trasportato all'ospodalò di 
guarnigione, ove ni.spera di salvarlo. 

Nulla: consta intorno ‘al moverto del 
tentato siticidio, 

Sequestro d’ animali. Nelle 
porlustrazioni e visito: fatte nella ‘mat 
tina dei 11, 12 e 13 norr. dal signor 
Matteo Chinchella in unione al signor 
veterinario civioe in diversi stallaggi di 
città o fuori; lungo la strade di Opioi- 
na, Belvedere, dell' Istria fino a Zuule 
séquestrarano 10 asinelli. piagati nl 
dorso e sotto la ceda fra i quali 6 con 
grazidi piaghe ‘savguinelenti: e vanereno- 
se al dorso, 1 mulo, 4 buoi e 4'cavallli 
dei quali 2 impotenti a ‘qualsiasi la- 
voro, 

Votso un indontizzo da parte della 
contessa. Arandell-Barten ai rispettivi 
proprietari questi due ultimi esvalli 
vennero. fatti uosidero dal canicida. 

Gli asinelli vennero fatti condurre 
negli laggi: del: sivito veterinario per 
la cura rel mentre i buoi ed i, cavalli 
vennero posti sotto sequestro nelle loro 
atalle (ed in cura dello stesso civico ve- 
torinario. 

Contro i proprietari varrà sporta de- 
nuncia per maltrattamento di animali, 

Cose dell'altro mondo, Tra- 
duciamo letteralmente da un giornale 
american 

Il rigido inverno ha orento a Water 
Bay dove il Delaware fa una ‘magnifi- 
oa cascate, un ponte di: ghiaccio il qua- 
le paro la ‘più gigantesca castruzione 
che la fantasia più ardita possa ima- 

Dare, 

La solidità del ponte è-a tutta pre- 
va, vi passano © vi sostano migliaia è 
i i one, perchè dagli Stati 
accorre sd ammirare la nuova 
meravigiia del Delaware, 

Stapendo effetto di notte, quando al- 
la luce di cento lampado elettriche, lo 
immense arco ‘naturale ‘scintilla’ come 
un colòsssle diamante è ni tinge di tnt- 
ti i voleri' dell'iride. 

) onxa degli ammiratori è tan- 
ta, che appena lo consentirà il disgelo, 
la ferrovia sarà spinta al magico ponte, 
presso il quale sorgerà una muova sta- 
sione con un grande e comedo albergo, 

Evidentemente, il ponte di ghizccio 
del Delaware deve essere un colmo, na 
si attonde il disgelo per farvi. transita: 
te la ferrovia e costruirvi un albegio. 

* 


* 

‘A proposito di ghiaccio, coco la ri- 
cotta di un fritto ‘cinese gustosissimo, 
sopratutto per chi ha buoni denti. 

Si impiega del ghiaccio rotto a pez: 
zetti e posto in una specie di pastetta 
di torli d’uovo, in medo che ogni pex- 
zotto sia avvolto nell’ novo completa- 
mente. 

Si immerge nel burro «che frigga, o 


n oss par di vederlo !... Un bru- 
ne, riochissimo, spagnuolo e ‘che rasso- 
migliava a voi, earo signore. 

D’'Avila rispose con franchezza: 

— Ebbene ! al, ero io !.. Perchè non 
dicoste subito che mi avevate riéòno- 
sciuto P_ Terminato. 

— Non starò più molto... Eulalia, non 
eredendo più al mus fetiecio, lo collosò 
in un collegio di Belleville, dova il bi- 
ricohine non imparò gran che,. Legge- 
ro, sorivere e far di conti.. So far con- 
ti e fumare... Mi permettete dunque di 
accendere una sigareita ? 

— Fate... 

— In due tempi, due movimen 
La ginnastica è il mio forte... e sop. 
tutto la scherma... Un piccolo Gote- 
schair... 

— Bene! ricorderò questo particola- 
ro... In conalusione ? 

— In conolusione, all’ uscire dal co- 


legio, fui posto in commercio, da un 
droghiero.., Disgrazin! non vi studisi 
guari cho il seapitolo dei voloni. Cid 
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Non si restituiscono manoscritti qiiand’anthe non inseriti, 


nell'olio s0' più acsomoia, il'peszetto di 
ghinesio; o-lo si ritira all'istante. 

L'uovo ai apprende immediatamente, 
attorno al ghiaccio si forma una specie 
di camera d che ne impedisce la 
del’quiacenzs, 

Naturalmente la frittella dera: pansa- 
ro dal tegamino alla bocca del buon- 
gustsio senza transszione. 

Basta provare ed il fritto riesco ‘mi- 
rabilmente, Qualche cosa di superlati 
vo addirittura. 

L'uovo ced il ‘burro abbrusisno la 
lingue, il‘ghiaccio guarisce all'intanto la 
ticottature, e 
Ma did è il meno: serne nente poi 

ore, almeno per. ventiquattr’ ere, 
in forma di umsuperlativo male di denti. 

* 


mi 


** 

Decisamente anche in Europa siamo 
sulla via del vero progresso: la luce 
elettrica ha avato le più svariate ap- 
plicasioni; ma è stato solo in Italia che 
si è pensato di farno un instrumento... 
doganali 

Pro Limene, sul'poetiéo ‘Garda, 
alla stazione di Rivamolo. cas' hanno 
ponsato i deganieri onde fare un tiro 
birbone ni contrabanidieri? 

Hanno impiantato semplicemente un 
petentissimo proiettore elettrico! il qua- 
lo:illumina una vastissima zona di lago 
e:buona parte della. ‘sponda veronone. 

Guai: alla barca dospotta che scende 
con un carico clandestino, la luce ar- 
gentina: la cogli al varco, ed addia 
contrabando. 

Ed altrettanto ‘si ponsa di faro sul 
Lago Maggiore. 


* 
Giò: ricorda lo ‘scandalo di Sidney. 
Lia fregata francoso Resolue, di tera, 

aodingendosi a partire, volle esperison» 

tara la luce elettrica. 

‘A. Sidney, sulla riviera, v' è un bel- 
lissimo giardino publico, 

Era ieutato, i passoggiatori del giar- 
d'no ombrose stavano in piena sion= 
rezza sotto lo ombre discrete, mentre 
nul loro ospo, fra le foglie di eucalipto, 
tremolava la mito Croce dol Sud, 

Ad un tratto, a pochi metri dalla 
nponds, nn fanoio di luco indiscreta 
sosrro fra le piasto, illumina i sedili, 
le panche, i cespugli, e mette in fuga 
une soiame di gente che,,. prendeva il 
fresco in vanta paee, 

Lo scandalo fa gronso; buono chela 
Resolue salpò l'ànoora al mattino, se no 
chissà quale incidente diplomatico suò- 
cedeva. 

Teatro Comunale, Il publice 
ieri a sera ha fatto alla sig.a Lerowx, 
dopo la sun aria detta come sempre 
irreprensibilmente, una bolla- ovanione. 

La sig.a Leronx, lo abbiamo rileva» 
to, ercon noi il publite intelligente è 
perfettamonte d'accordo, ‘è artista di 
prim'ordine, degna di calcare noone di 
primaria importanza, 

Se. il publico festeggia particolarmon- 
fe, ogni sera quest'artista che si è im« 
posta pei suoi reali meriti artistici, ‘ha 
le sue buone ragioni di farlo! 

Gli altri esevutori, ‘minimamente af- 
fatioati: per Aver: cantato tre nere con= 
secutive un'opera: quale è l’Aida, hanno 
corae sempre corrisposto e furono mol- 
te applauditi. 

Questa sora ha luogo la tradizionale 
cavalohina. 

Teatro Filodramatico. Anche 
jersera un bal teatro: como si suol di- 
re: publico più maturo, di quello che 
non va al veglione, perchè sì suei bs. 
gli anni ne ha vedati di quelli... e per 
pochi carantani ; un publico che come 


può: servire pure;., Un espriccio ‘mi 
spine sul teatro... Vi debuttai, senia 
rumere,.. Un pe’ di distinzione nei mo- 
di è niente altro, ,Tu non sarsi mai 
che nn cane!“ mi ‘di Piantai lo 
scono e vagabondai nella società! dello 
bulleuse facili e dei loro amici del ono- 
ro. Queste relazioni aszardoso mi ave- 
vano condotto fin dove sapete, Eovo la 
mia biografia finita... Ora a voil 

— Sia pure! ma un' ultima doman- 
da, per piacere. 

— Quale? 

— Nessuna condanna P 

— Nessuna! Fior di canaglia, ma 
bianco come la neve. 

L” altro, abbastanza sodisfatto, prose 
la parola a sua volta. Senza nè treppo 
allontanarsi dalla verità, nò compromet- 
fersi personalmente, raccontò 1’ aundasi- 
nio dol padre, la sostituzione dei due 
figli, la rivelazione’ che la madze avora 
ricevuis, il suo visggio a Parigi, i suoi 
primi passi e, por conseguenia, prova» 
niro egni concorrenza, (Continua) 
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di carnovale si soncede il 


‘iituo.ldel'‘tentre; pochi soldini, una pro- 
‘dizione tgplicata per cingne sere, dun- 


la sporanza di spenderli 


ich 
ae E: si va muniti di tutto l’occor- 


ténte per la pioggia © per l'aria fredda 
quando si esco, si conducono le figlio» 
le, viene ancho il marito, lui che nov 
va mai; ma il lunedì grasso, si può 
fare un'eccezione, e tutta la sacra fe- 
miglia so la gode un mondo, a quella 
sorata serve di tema por altre trecen- 
tessasantacinque, sino agli ultimi giorni 
di Carnovalo di un' alte’ anno nei quali 
se Dio lo vuole ci si permetterà un'altra 
volta questo Însso, 

Tuito queste buon publico anche ier- 
sera riso, applaudì e ne In godette ai 
Quattro matrimoni sbagliai, 

Alla sigzora Privato vonne preven- 
tato un canestro di fiori, agli altri ar- 
tisti.. applausi sensa risparmio. 

La festa dei fiori al Poli- 
teama. Sue giù per l’ Aquedotto, 
per la via Stadion, e' è un via vai di 
equipaggi privati e di vatture da nolo; 
qua e lì capaznolli di gente cei lucidi 
ombrelli n° avviano verso il teatro ; 
qualche gruppo di mas iodi 
rende mono uniforme la via fangosa, 

Fino alla via Stadion giunge ura 
lunga fila di carrorze che aspettano la 
loro volta; sotto il portico del teatro 
una quantità di curiosi formi a vedere 
lo marchero o le toelettes delle sigaore 

Salite lo scale, a stento si entra; nel- 
l'atrio c'è paro una folla straordinaria, 

I salvaroba sono presi d'assalto, non 
ci sono bastanti braccia per ricevere 
gli ombrelli. 

Finalmente s' entra nel teatro che 
CARA un aspetto fantastico: i raggi 

ella luce elettriea risokiurano lo sam- 
pilo d' aqua che dà un offetto iride- 
scente; fiori dappertutte: suli’ alto del 
palcoscenico, in mezzo, una gigantesca 
alabsrda di giscinti, è si lati formste 
con gli stomsi fiori, figurano due date 

1878-1888. Il veglione dei fieri al Pe- 
liteama festeggia il suo primo decennio, 

Sarebbe interessante - se nen fonse 
conì tarda l'ora e il cronista non fosse 
assonnafo - uno studio sul varie piblico 
che in questi dieci anni ha frequentate 
i veglioni. Quanti puledri sono diventati 
nomini, quanti seolaretti di toria gin- 
nasio, sono in frac e cilindro; quan- 
ti sospigliati sono padri di famiglia; 
quanti eta ente giovani, soapoli im- 

enitenti, hanno fatto sempre provvista 

i nuovo cosmetico per i propri mu- 
atatchi e hanno frequentato sostanto- 
mente i veglioni, vedondoni filosofica» 
mente nfilaro dinanzi nuove gonerazio- 
ni di sartine, 

Lo studio poi dovrobbo estendersi 
alle maschere. E corcande inditoreta- 
mento sotto le larve di rano forse si 
trovarabbero delle sempregiovani anche 
lì: l’abitadine, già, è una gran coss! 

Ma la divagasione diventa troppo 
lunga, Torniamo alla cronaca: 

Quest'anno non ei sono i soliti pal- 
chetti sul palcesceniso, ci nono in quella 
vece delle poltroncine poste fra olean- 
dri dall'acuta fragranza. 

Maschere moltissime ed alonne vera- 
mente eleganti; ono costumi. che 
vennero premiati sgli altri veglioni. I 
dominò dai colori vivaci, i dominò seri, 
misteriosi, lo zingarelle, un giudice, una 
abbondanse, ana luce elettrica, lo e- 
rientali, le odalishe, le stagioni, i ee- 
stami fani rioshi e costosi, i vel- 
luti morbidi, lo sete fruscianti, i pre- 
fami di patschoulì eloquenti, formano un 
assieme non certo nuoro, ma attraen- 
tissimo, 

I palchetti sono tutti oceupati ; molte 
nignore dell'alta sooletà, molti signori in 
marsina e cravatta bianca; la galleria à 
puro affollata, come lo sono anche le 
sale del ridotto. 

Ls banda e l'orchestra alternano i 
loro consenti, ma pochissimi ballano. 
a o dei fiori non si usa e non 

uò, 

nfiteatro Fenice, - Ultima 
cuccagna. Non c'era la grandissima 
folla dell’ altro ballo, ma di gante ce 
n'era ad cgni modo parecchia, 

L'assiome di quella massa di publico 
prosentara un aspetto ultra-demoorati- 
co; lo maschere specialmente eran di 
quelle - per la massima parte almeno - 
che si sottraggono ad una definizione 
precisa, 

L'animazione fu... viva; e venne con- 
dita anche con qualche atto manesco: 
un bollettinaro ricevette uno schiaffo da 
un ubriaco, e non se lo tenne. 

La salita dell'alboro della cuccagna 
venne tentata da God 8 individui; un 
giovanotto ventenne, a nome Giovanni 
Oro, toccò la meta e vinse il premio. 
Fa rimeritato dsi soliti clamorosi sp 
plausi e dall’inno di 8, 

Le cadute. L' altra nera certa 
Maris Loser, a casa propria, aceiden- 
talmente cadde a terra © riportò una 
frattura ad un braccio, 

— Il faleguamo Francosco Livilish, 
d'anni 48, da Gorizia, abitante la via 


Molino a Vento N. 42, ieri a sera sci- 
volò, camminando per via,e si predus- 
so una frattura alla gamba dostra. 

Ambidue vennero ricoverati nel quar- 
to ripartimento dell'ospedale eivico, 

Corso... forzoso. Una donna che 
ieri nelle ere pomeridiane era andate 
in Corso per vedere il medesimo che 
non e’ era, sul più bollo si accorse che 
lo ora stato destremente rubato dalla 
tasca deli’ abito il portamonete corte- 
nente due biglietti di pegne. Il ladro, 
naturalmente, era sparite. 4 

Un alienato. Le guardie di p. s. 
allo due pomeridiane di ieri, al Nuovo 
porte, s'imbatterono in un individuo che 
dalle parole e degli atti dava abba- 
stansa chiaramente a divedore che il 
muo osrvello non era a posto. Le guar: 
die, con la dovuta circospezione, gli si 
socostarono s con le buone lo persua- 
sero a seguirle, L' infelice, ch' è certo 
Antonio B., fu accompsgnato all’ osps- 
dale, ove fa colloonto nello sale d' or- 
sorvazione. 

A quanto patommo rilevare, il di- 
agresiato sarobbo impiegato presso il 
civico Monte di Pietà, e già altre volte 
avrebbe dato segni di alienazione men- 
tale, 


Da soi giorni manosva dalla propria 
abitazione, sita in via Farnoto, ove sta- 
va con la moglie, ed era andato ad a- 
bitare all'albergo Delerme. Quivi, no- 
tando in lui delle atraneuse, si credette 
oppertuno di fare dei passi affinokò ve- 
nisso trasportato all’ ospedale. Il servo 
di piassa N. 1 (mostro rosse) sì era 
recato all’ mepo dal signor presidente 
dell’ ospitale, dottor Canestrini, il 
quale però rispose che in base ad una 
semplice sfl'ermezione non si poieva far 
riuchiudore un individuo del quale non 
era constatato in via positiva che fosse 
alienato. 

Cavallo adombrato. Ieri mut- 
tina verso le 9 ore il cavallo dol pix 
sicsgnolo Gregorio Z., il quale abita - 
il pissicagnolo, non il esvallo - al N. 
262 di Razzol, adombratosi - il cavallo, 
n'intende - prei faga dall'androna 
dell'Olmo e os frenatamente fine al 
termino della Pizza della Barriera 
veochia, dove il facchino Francesco 
Krovatin ed il bracciante Enrico Ura- 
bitx lo fermarano, Però ilghiribiaso del 
cavallo non fu senza conseguenze, chè 
una povera donna - certa Maria vedo» 
va Lenarduzsi, d'anni 37 - venne tra- 
ja © riportò frattura al braccio sini- 
ed una contusione ad un piedo, 
Ridottasi alla propria abitazione, la Le- 
nardussi, verso il mozzodì, dovotto 
farsi trasportare all’ ospitalo affine di 
venire curata con msggior efficacia di 
quello che svrebbe potuto esserlo a 
cssa sua, 

Gli ammalati sulla via, In 
via dol Terronte nel pomeriggio di ieri 
un povero vecchio di 88 anni, certo 
Antonio Delia, colto da male repentino, 
ondde mul lastrico. 

Soccorso da alouni piotosi passanti 
che lo adagiarono in una vettura, ven- 
ne accompagnato all’ ospedale. 

Effetti de)le libazioni, E' an 
precetio oramai consacrate dall' uso di 
più secoli che gli ultimi giornì di car- 
novale bisogna solennissarli bevendo, 
bovendo, bevendo. E si capisce che 
quando il vino a' è introdotto nello sto- 
maco, i fumi asìgone alla tosta el’ in- 
dividuo diventa un animale ragionante 
sì, ma ragionante in un modo deltatto 
anormale, 

Verbigrazia, iormattina verso lo 9 ore, 
i braccianti Criuseppe S., d'anni 29, da 
Trieste, o Giusoppe O., d’ anni 35, da 
Ronchi, i quali si trovavano appunto 
nello stato voluta dall’ uso oonsacrato, 
vale a dire cotti per bene, me la pre- 
sero con le sedie di un onffò di via 
delle Boeccherie, le quali - ad onta della 
sonstatata loro innocenza - vennero dai 
duo esaltati mense in frantumi, 

Duo guardio di p. s., attratte dallo 
soricehiolare: delle li ittime, inter- 


del luaedì grasso in un luogo dove le 
sedie non oerrono pericolo di venire 
messe in pezzi, per la nola ragione che 
non ci sono. 

Oh i cugini! Il ragazzo Ezio 
Ohiuzzi, d' anni 14, da Gorisis, ap- 
prendista calsolaie, ieri, nella propria 
abitazione in via Commerciale N. 7 
scherzando, in compsgaia di un suo ou- 
gine, giocava a rincorrorsi. 

Questi nella fretta sbadatamonte gli 
rinchiuse l’ micio salla faccia cegionan- 
dogli una ferita lacero-contasa alla tem- 
pia destra. Non è però cesa grave, ma 
bastò perchè il raganzo dovesse ricor- 


. |rero alle oure dell’ ospedale civico ove 


fu sccolto nel quarto ripartimento, 

Fornaretto infedele. Il garzo- 
no fornaio Lsopeldo G., abbandonava 
improvisamente il preprio servizio dopo 
ossersi trattenuti gli importi incassati 
per conto del suo principale, dalle va- 
rie famiglie allo quali soleva portare 
glorualmenta Il pana, 


Il defraudo ammonetrebbe a 40 fio- 


rin 

Ubriachi del lunedì grasso. 
Ieri mattina due giovani popolani u- 
briachi fradioi salendo la via del Bo- 
nico per rincssare, trovarono alteroo fra 
di loro e dopo ss minacciati pì 
somministrarono q sosppollatto ; 
intervenute le guardie di p. a. sopara- 
rone i due contendenti e li mandarono 
alle rispettive abitazioni. 

Cucina popolare. Pranzo (ore 
11 12 ant.) Riso in brodo s. 5, paste 
in brodo s. 5, Manzo con patate B. 10, 
Ragout con patate n. 10, Pasta al sugo 
s, 10, Insalata di faginoli s. 3. 

Cena (ore 6 pom.) Risotto n. 10, Stu- 
fato con patate s, 10, Insalata di fa- 
giuoli s. 8. 

Razioni vendute ieri: 1240. 
Questa sera ilocali si chiudono alle 8. 
Ogni giorno nuna. Massinelli è 

visitato por cone urgenti da alcuni a- 
mici mentre è in procinto d’uscire, E- 
gli li fa nocomedare nel salotto, poi 
dico pe 5 ica Re 

— Vado per un palo d'ore mio 

avvocato, ul torno subito. 
TEATRI 
Tentro Comunale, {Ore 10) Cavalohina mia- 
sober ta, 
Politenma Rossetti, (Ore 10) Ultimo ballo 
popolare con maschere, 
ro Fentoo, (Ore 10) Bello popolare 
jerato. 


TELEGRAMMI DI BORSA 
Servizio di notte. 

Vienna 12.ore 11 pomerid. Fuori 
Borsa, Credit 270,40 Ungh. oro 96.95. 
Calma. 

Franooforte 12. Borsa sorale. Credit 
215.62. Stantsbahn 174.25. Forma. 


de) 11 fobraio, Bone fermo, Vien- 
na ta 270119, 88,45, 96,95, 78.10, - Da 
Parigi ch'usa buona 98.108 qui, presri nomi- 
mali 99112-814. 

Riotimo. Napelooni 10,02!/, m 10,08", Bec- 
ohini 5.87 nB39, Lisu sterlino 12.64 n 18.88 
Lira turche 11.51 mi 11.88" Londra 30.7: 
n 127.—, Frunela 0.15 a 60.80, Htalin 49.15 » 
48 25 Banconote italiane 49.10 n 49.25 law 
corete gormanioha 88.15 n 69.30, — Bendit» 
anstrinon in onrta 77.90 a 78.10, Rendita un 
gherezo In era 4°/, 96,85 a 96,65 dotta li 
tnrta 5°/, 62,90 n 88.10 Cradii 560,— n #70.— 
Rendita italiana 92 8/8 n 92112. 


Tipo del pFiocolo*, dir. Giov. Work 
iditoro @ radatt. resp, A. Rocco 


RINGRAZIAMENTO. 


La soltosoritta ringrazia dal più profondo 
dol cuore tutte quelle caro persono che pre- 
soro parto ni fanorali della loro mmnta madro 


0 consorta 
LUIGIA 


nocompagnandone lu rnlna all'ostréma dimora. 


Famiglia Gustavo Bonedettich. 


un abile pasttootore, Indi- 
riruo all’amminis trazione 
(124) 

© Marzo ui 28 Agosto a fittasi quer- 
Dai 10 tiere quattro ssa) onmorino, cu- 
sins, poslalone centrion per fiorini 180, Indi- 
Fiszo al ,Piscolo* (251) 


Smarrito via San Lussoro un masso 


Si ricerca 
del gioraale, 


piocole chiavi, Portandole 
al Piccolo“ generosa manola. _(248) 
Cc S 104, Ritirato lettera. 
SRI) (247) 


Le Picone eo st 
Invece Impegno" ga 


Mano. Tante grasto; 
I I, "Aitendero un vostro Invito preo!so 


OTO: por vederel, Affettuosi saluti. (28 
che sono molto triste perohè nom 
Sapete Fiimele astazre cane omastizioni: 
Ve me prego, non mancate. 219. (252) 
Dispiacentissima: foretane 
tamente. Siete xoi, decideremo un abbocon- 
mento. W. (249) 


room 

Per 3 qa soltanto sl venderà in piazza 

le!le Lega, nel posto del pollame 

morto dindi e dindieite a soldi 68 al kllo. 
(257) 


$ finocchi, piselli, f) 
Carciofi Sinai fr 


montata, orama per friggoro. Ne- 
Panna gorto Fatta, Anquedotto (250) 


8 vendo francobolli usa. Lre- 


ù 
Compra $ Gite risa Gevana: (099) 
Promesse Boden Credi f. 1.00. 


Boden. sitectme 16° Febbraio, Verde 
Giusoppe Bolaffio, (220) 


Chi 5. Oggi 
Da Morterra Pie“ 
dense. (258) 


Da Morterra dsnsano con med 
(236) 


re ore 7. 


lai 
LE MIGLIORI 


00 da 
#5 ROBILIE 


In grandioso assortimento ed a mitissimi 
prezzi sl trovano presse 
Ignaslo Kron - TRIESTE - Via al Yoatro 1 


Tergesteo. 

Raccomandazioni ed elogi d' ii. rr. uffici 

9 di primissime Case, per la bontà e solidità 
dolle merci, sono A disposizione. 

Il Catalogo Illusttato sì spedisce ovanque 

gratis è franco in provincia, 


CER EA 
DOMANI 


estrazione Viglietti 


STANISLAO 


Ultime 14 estrazioni. 
I viglietti originali si vendono 
dal cambio valute al Torgenteo 


Giuseppe Bolaffio. 


VINNIOCIOIA 
Pillole corroboranti 
del farmacista Meissner. 
Ottimo rimedio contro l'4nemin, ossi 
dl debolezte, rIlasisterza, digestione dl 

attra )L 
La scatola con l'ir lone per l'uso 
Ta fior. 2.50 "M 
Unica depositaria la firma 
W., VOLLNER — AMBURGO. 
Spedizioni discreta versa rivalsa o invio 
dell’ importo. 
\wvuvowvowwovo) 


Il più sano 


è il migliore nurrogato di caffè, di qualità ia 
Feo ila # che dà um bel coloro 611 ber 
rinomato Cafè Mohara. Acquistasi in tutti i 
migliori a«gozi di coloniali e commestibili a 
Trieste, nell'Istria e nel Litorale. Prouzl: 
Pacchetto du 500, 250, 125, 90 grammi — 
28, 14, 7, 5 soldi 
Deposito principale nel negozio di Csifò è 
The di AD. GOLDSCHMIED e ©, in Trieste, 
via Caserma 9. SAR 
Si domsndi espressamente Cuifd Mo- 
riciclo solieuto con ln firma di Ad, 
Goldiohmied e C. “I 


o Nuovo Arrivo. | 
Ombrelle da pioggia 


INGLESI 
CON MANICHI ELEGANTI 
DI PURA SETA 
da fiorini 8, 3.50, 4, 4.50 © più 


Specialità ,,Titania"' 
PRESSO 


S. BIERMANN 


nAU MAGNET® 
Pia: lla Borsa N. 3. 
TRIESTE «a 


La Filiale della Banca Union 
TRIESTE 
5 ocooupa di tutto lo operazioni di Banon 
è Cambio valuto. 
A) Accetta versamenti ]n conto corrente: 
Abbuonando l'interesse annuo 
per Banconote Soelo con preavv. di 5 glorni 


slo nm» ” 
87/5% 1 quattro mesi flaso. 


40%, è sei e] 

pèr Mapelooni 2°/,°/ con preavy. di 20 giorn 
8,3» 040» 
Bo n n n $ mes 


Bho n n» ” 

Il nuovo tanso d'interesso andrà in vigore 
sulle lettere di versamento in circolazione a 
d tare dal 18 rispettivacaente dal 23 ottobre 1887 
a b) II BANCO GIRO abbuonando il 8%, in 
\erésse annuo sino a qualunque somma; prele- 
vazioni sino a f. 20,000 a vista verso ehòque 
importi maggiori preavviso avanti la Borsa, — 
Conferma dei versamenti in apposito libretto, 

5), CONTB@GIA per tuiti i versamenti fatt 
A qualsiasi ora d'ufficio la valuta dol modssim: 
giorno. 

ASSUBIM pei propri correntisti l'incasso di 
conti di piazza, di camblali per Trieste, Vienna, 
Budapest ed altra principali elttà, rilasela lorc 
assegni per questa piazze, ed accorda loro }» 
facoltà di domiciliare effetti presso la sus 


cassa, iranco d' ogni spesa por essi. — b) Bi 
Incarlea datl'aequisto e della vendita di affetti 
Dubliei, valuto è divise, nonchè dell’ineasso d 


4, doll'I, R. Priv. Bam 
pirinon di Viemma 


LATTE TTT 


giornale 


non avendo proprio biso, Fi 
si deve fare acquisto vg vi 2.70 


l'assortimento in; 


1{Ombrelli di alpagas, solid 

da soldi 95, fior, 1, 

1,25 e 1.35. 
Ombrelli di lana, JI,s, da f, 

1,50, 1.60, 1.65, 1.25 in poi, 
Ombrelli iana, Is rasata 

da f220, 2.45, 2.80, 2.70, 9gia 


8.20, 3.40, 3.50, 3.70 6 885, MW gp 


Ombrelli pura seta, solidizzin 


1.10, 1.16 /01MMEAIE 10 


laleg 
f 

La os 
Mtendone 


f. 2,90, 8, 3:20, 850, 3,60, 3.054 ra 
Ombrelli pura seta, veri jigiffcimila 


con e senza susta automatica, du fill svende 


8.85, 4, 420, 4.30, 4.50, 4.76, 4i]j no de 
in poi. h; fatto 1 
SPECIALITÀ (ftt 
a " Tocato 


Ombrelli por Signore, mani 
aNovità* dei più eleganti, da fn 90) 


m pol, 

Ombrelli per Signori, steffe lopil 
solido - manichi dei più eleganti - nuit: 
automatiche ed a revolver, 

Ombrelli per Bambini, in lane? 
sota, da f. 1,10 în poi. I " 


AL 


NEGOZIO VIENNESE 
Be O. REISS g 
Piazza della Borsa 602 - Triostò, 


Le iniezioni e le pillole 


del med, stab: sup, Dr, Miller, rimedli 
Approva;e'il mig lore contro ogni cafattoy 
gonorrea, leucorrea, fiori b'anchi) (coni 
rapido e buon successo. Anche ik 
\uveterati senza lascare  catsive. due 
reguenze, 

Sucoesso spessa in alcuni gloral: 

Prezzo del N. 1 per ma.i recenti fore 
1.60; prezzo. del N, Il per mali inve: 
SERA cranici £ 2,50, per posta soldi#8 
li viù per l'imballaggio | 

Unico deposito principale e. depell 
della fabrica 

Farmacia S. Giorgio 

Vienna, V_Wimmergasso N. 99) 
dove sono da dir gersi Lute lo commis 
sion. scritte, 

Deposi:o n Triesto; P, P_rAfai 


A. Praxmarer (pazza g* ins, 
Lote 
= 
“DI 
= 
— 

P. 
Talo 
3dottir, 
rito 
Il miglior mozzo Doo 
stanze degli ammala. af va { 
bile mezzo d'inalazioni delle mi -* 


splratorie e del sistana nervo), Per 
bocca, eccellente presrvalivo 0a 
delle fauci. I Conibren-Sprit pit> | 
Menle ed unicamere da dual: ud 
Maclsta, Reichena: N. 00. 9°" 3 
gnati. 

Prezzo di unabotuglia CANI, IVA 


8 bottiglie 4 fior un apparato Il. sooì 
fior. 1.80. DI 
5 Gentino nottani 
di fabrical'apparato 4 ché | 
DOOR impjiessa la firPi sori 
. de, 
TRIESTE, I, Prondini/Él: RAY gl 
farmacisti, + GORIZIA 9- Or di 
FIUMB 1, GNRINBR, firm. —pion Hi 


Camus, farmacista, SPALATO Nico è 1 
VENBZIA [arsobeia ronle ZAMpIrON | gi 
Fabrla, farpancista, 


blion 
feriti 
il s0 
nos 
moé 


